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PASQUA_2

Prima Lettura  At 10, 34a. 37-43
Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».

Salmo Responsoriale  Sal 117
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.
Oppure:
Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

Seconda Lettura  Col 3, 1-4
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria.
 
Oppure:   1Cor 5, 6b-8
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, non sapete che un po' di lievito fa fermentare tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete àzzimi. 
E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato! 
Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità e di verità.
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Vangelo 

Anno C  Lc 24,1-12
Dal vangelo secondo Luca

Il primo giorno della settimana, al mattino presto [ le donne ] si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù.
Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». 
Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano a esse. 
Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l'accaduto. 


RIFLESSIONE:

   sul vangelo di Luca

- La pagina del vangelo di Luca

è una ricostruzione simbolica 

di come le prime comunità cristiane

hanno vissuto e si tramandavano

il fatto della Risurrezione.

-E’ un avvenimento storico, reale,

ma non si può dimostrare;

perché è fuori dalla nostra logica,

dalla possibilità di essere dimostrato 
perché è un fatto di Dio,

soprannaturale

e ciò che tocca Dio

non è dimostrabile con criteri umani,

scientificamente.

Quindi o lo rifiutiamo

o lo accettiamo per fede.

- La pagina odierna

e il racconto della risurrezione

si collocano in un ambito di fede.

Cosa significa?


- che nessuno ha visto Gesù risorgere;


- che Gesù quando è risorto


non ha avuto bisogno di togliere la pietra

Lui passava attraverso i muri e le pietre.


- che la pietra è stata tolta 

alcuni giorni dopo che Gesù era risorto,


quando le autorità


per dimostrare che era ancora nel sepolcro,


sono state costrette a togliere la pietra...


e allora tutti hanno preso atto 


che il corpo non c’era più nella tomba.


- 50 anni dopo 


i fatti vengono ricostruiti 

non per darci la cronologia, 


o per soddisfare la nostra curiosità


ma per aprirci alla fede.

Quindi il racconto ha questa funzione

e questo taglio particolare...


Ciò non significa 


che non corrisponda al vero


ma risponde a un criterio diverso 


a quello cronologico e logico. 


- quelle donne incerte e ancora con tanti 
dubbi secondari

(chi toglierà la pietra)


siamo noi,


rappresentano noi


- l’Angelo che appare e parla con loro


sono le parole della fede;


credete: è risorto... 


perché Lui lo aveva detto. 


- Pietro sente, parla con e donne,


corre al sepolcro,


vede senza capire,


resta dubbioso... non sa spiegarsi


rappresenta noi

che dopo tanta catechesi, preghiere,


Messe, omelie, pellegrinaggi, miracoli...

siamo ancora increduli...
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